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Comunicazione n.  901                              Chiari, 30 aprile 2021  

 

Ai docenti e agli alunni dell’Istituto  

Al Registro Nettuno  

Al sito web  

 

 

Oggetto: incontro con Amedeo Ricucci  

 

 

 

La Commissione Biblioteca dell ’Istituto Superiore “L.Einaudi” di Chiari, all’interno della rassegna 

“CONFINI SENZA UMANITÀ” promuove l’incontro con Amedeo Ricucci, autore del libro Cronache 

dal Fronte (ed. Castelvecchi), giornalista RAI, inviato speciale del Tg1, che ha raccontato i principali 

conflitti e le crisi internazionali degli ultimi venticinque anni. 

 

L’autore sarà intervistato in presenza dalla classe 5A CAT e 5BTLC. 

 

Gli altri studenti iscritti al percorso possono seguire collegandosi al link che verrà loro inviato via mail. 

 

Si allega la locandina dell’incontro.  

 

Cordiali saluti. 

 

I docenti componenti della Commissione Biblioteca  

 

 

                                                                                                               IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                                                                                                  Prof.ssa Vittorina FERRARI  

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi e per gli effetti art.3 c.2 dl.39/1993) 
 

 

 

 

 



INCONTRO CON 

AMEDEO RICUCCI

 

 

 

LUNEDì 3 MAGGIO - ore 15.30  

C O M M I S S I O N E  B I B L I O T E C A  
I S T I T U T O  E I N A U D I  -  C H I A R I

R A S S E G N A  " C O N F I N I  S E N Z A  U M A N I T Á "

Il link dell'incontro verrà inviato via mail 
ai partecipanti iscritti

Un giorno ad Aleppo, nel
2012, sotto i barili-bomba del
regime di Damasco, in mezzo

ai morti e ai feriti,
un'anziana signora  vestita
di nero mi prese le mani tra

le sue e fissandomi negli
occhi, disperata, mi urlò

addosso: - Voi filmate,
filmate, ma a cosa serve?-

 
Sono passati tanti anni,

ormai, e aspetto ancora di
trovare le parole giuste per

risponderle.
 


